
tavola.

47I.Bche faccino dell’opere pie.
E Hortationi di Mosè al fuo popolosi 

rimetter l’ingiurie.
Eflortatione dell’Auttore a Romani, 

che perdonino di buon’animo l’of 
fefe.

Eflorta rione a ricchi,come deone reg 
ter lauita loro.

Eflortatioae dcH’Autore,» douer ui- 
uere chriftianamente.

Eflortatione a ricchi auari,che debba 
no feruira Dio, non all’oro, e alle 
ricchezze.

Eflortatione delPAuttore circa alla 
ftrada, che doueme tenere co’catti 
uireligiofi. 452.

Eflortatione,che ne fa l’Auttore,a do 
uer mutar uita.

Eflortatione a Chriftiani, che deb­
bano credere fenza yederc altri fe­
gni.

Efpofition dottiflìma dell’Autore Co­
pra le parole,Miferere nei Dens.

Efpofitione del Càrico, Magnificat ani 
mameaDminu. 307.B.308.A 

Efter, di quanta fapieatia,& di quan 
ta auttorità foflè.414.B.& a chi fia 
fomigliata.

Eftremi, come fi congiungane.
Eflultatione di Maria,quando parto­

rì Chrifto. 522.D
Effakationein Dio, cheeffettofac 

ci.
Effaltatione d’Adamo, & humiltà di 

Chrifto quai follerò.
Effaltatione di Chrifto qual fofle.
Eterne padre, perche fi dimanda vici 

re.
ÈVA, perche condannata a morte 
Ena, nonae trafponcndo le lettere, 

Tuoi dire Aue.
Euangelio di Chrifto, quanto fia bre- 

ue fenderò alla falute.
Euangelio del ricco Epulone , come 

interpretato dall’Auttore.
PEuangeho ne infegna a non fidarci 

dt quefto fallace mondo.
Euangelio, che cofa lignifichi. 
E-ageho noftro,onde prède autorità. 
Eucanft e piu che imagine,& perche

88.A

$©.D

415.A

51S.D

48o.B

453.A

204.8

268.B

30P.A

4iy.A
37*.A

523.A

52 i.C

411C
412 B

2 5 7. A
275.A

415 8

317.B

465.B

475».B
287. A

8. C
•25.C

Eucariftia,perche iftituita. ,
Eunomio finfc il figliuolo diflìmile 

del padre, nella diuinità.
Eutice mette i corpi noftri efler fanta 

ftichi,aerei,o fpirituali.
Ezechia,di quanta potenza,Se di qua 

ta bontà fofle.

Della littera F.

A B B R O fopra tutti gli 
altri fabri,qual fia.

Faccia di Chrifto nel mo­
te , di quanto fplendor 
fofle.

317B

324 C

325.A

41.B

Faccia di Dio,quanto fu defiderata ef 
feruifta da’ Santi , & quanto do­
uemo defiderar di ucderla àncor 
noi. 346. D

Falfi giufti,quai fiano.
Fama delle male nuoue corre yelocif 

fintamente.
Fama,& infamia,in che occafion deb 

bono efler prezzate.
Famiglia d’iddio , quanto fia gran­

de: e quanto ella riuerifea il fuo Si 
gnore.

Fanciulli, che muorono battezzati, 
uolanoin Paradifo.

Fanciulli a pena nati fon degni di 
morte, per cagion del peccato.

Farina della-Vedoua Sareptana, di 
qual forte forfè, mifticamcnte.

Farifei, per non hauer voluto andare 
incontro a Chrifto , nè adorarlo 
prefloil Monte Oliueto , quanto 
perdéflèro.

Farifei,come voleuano eflere chiama 
ti.

Fatica,di quanto utile ne fia, & quan 
toèneceflaria.

Fattore fignalato fatto da Dio,a Da 
uid.

Fauori popolari, non fono degni d’ef 
fer Rimati.

Fauori celefti, come s’impetrino. 
«Fauori fatti da Chrifto alla madre 
j Matia.
Fauori del dianolo, quai fiano. 

‘Fede ne fa copofcerc per enigma.
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